Dante e le sue fonti

Inferno, canto III, versi 1- 4

Lo giorno se n’andava, e l’aere bruno

Toglieva gli animai che sono in terra

Dalle fatiche loro ed io sol uno

     M’apparecchiava  a sostener la guerra

…………

 Vergilius, Aen. IV,  522-531

    Nox erat et placidum carpebant fessa soporem                     

Corpora per terras silvaeque saeva querant

Aequora; cum medio volvuntur sidera lapsu,

Cum tacet omnis ager, pecudes pictaeque volucres,

Quaeque lacus late liquidos, quaeque aspera dumis

Rura tenent, somno positae nocte silenti.

Lenibant curas et corda oblita laborum

At non infelix animi Phoenissa neque  umquam 

Solvitur in somno oculisve aut pectore noctem

Accipit….. …. 

Era notte ed i corpi stanchi sulla terra prendevano un placido riposo , e riposavano le selve ed il mare selvaggio;  quando le stelle hanno compiuto meta del giro ( si sono avvolte in mezzo giro) quando tace ogni campo, i greggi egli uccelli variopinti, che largamente le distese d’acqua, che le pianure aspre di spini, dominano, abbandonati al sonno nella notte silenziosa, lenivan gli affanni ed i cuori dimentichi delle fatiche

Ma non l’infelice  Fenicia: mai si abbandona nel sonno, o riceve la notte negli occhi o nel petto….. 

Aen. VIII, 26-30

       Nox erat et terras animalia fessa per omnis

Alitum pecudumque genus sopor altus habebat

Cum pater in ripa gelidique sub aetheris axe

Aeneas tristi turbatus pectora bello

Procubuit….

Era notte e per tutta la terra gli stanchi viventi , le stirpi degli  alati e gli armenti teneva un profondo sonno, quando presso la riva, sotto il gelido cielo, il padre Enea, turbato il cuore dalla guerra funesta, si sdraiò….

Aen. IX, 224-228

       Cetera per terras omnis animalia somno 

Laxabant cras et corda oblita laborum:

Ductores Teucrum primi, delecta iuventus,

Consilium summis regni de rebus habebant,

Quid facerent quisve Aeneae iam nuntius esset……

Per tutta la terra gli altri viventi gli affannie i cuori dimentichi delle fatiche riposavano nel sonno: ma i capi più importanti dei Teucri, fiore della gioventù,  tenevano consiglio sulla grave situazione del regno: cosa fare, chi fosse messaggero ad Enea……

Osserva:

Quali gli elementi ricorrenti nei passi dell’Eneide? Come spieghi queste occorrenze?

Quale analogia con il testo dantesco?

E che cosa invece c’è, in più, rispetto alla fonte virgiliana?

